
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dio ascolta? (Luca 17:5-10) 
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Segno della croce  
Nel nome del Padre, del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, in mezzo a noi. 

Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
Tu ci insegni come servire Dio. 

Signore Gesù, 
Tu ci insegni come servirci gli uni gli altri. 

Signore Gesù, 
Tu ci conduci all’unione con Te. 

Lettura Biblica (Luca 17:5-10) 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: ‘Accresci 
in noi la fede!’. Il Signore rispose: ‘Se aveste fede 
quanto un granello di senape, potreste dire a questo 
gelso: “Sradicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi 
obbedirebbe. 

 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il 
gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni 
subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e 
servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo 
mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso 
quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così 
anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è 
stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 
quanto dovevamo fare.” 

Riflessione - Dio ascolta? 

“Mi ascolti, Dio?". Questo è il grido del profeta Abacuc 
nella prima lettura di questa domenica. 

Ognuno di noi può sentire i sentimenti di 
frustrazione e di rabbia di Abacuc di fronte alla 
spaventosa ingiustizia di cui è testimone. Perché Dio 
è così lento ad agire?", si lamenta. 

La risposta di Dio ad Abacuc è un invito a una maggiore 

fiducia e fedeltà. Dio risponderà, ma forse non così 
rapidamente o nel modo in cui Abacuc vorrebbe. 

 

L'idea di fedeltà collega la prima lettura al Vangelo 
di oggi e agli apostoli che chiedono a Gesù di 
aumentare la loro fede. 

 

Ciò di cui i discepoli sulla ‘via di Gesù’ hanno bisogno 
più di ogni altra cosa è una fede sempre più profonda 
nel Dio di Gesù Cristo, che può e vuole salvarli 
dall'opposizione e da altre forze distruttive. 

 

Gesù dice che anche un pizzico di fede può portare a 
cose inaspettate e apparentemente impossibili, come 
sradicare un albero di gelso e piantarlo nel mare! 

 

Essenziale per la fedele sequela di Gesù è lasciare 
andare i bisogni del proprio ego di potere, ricchezza e 
prestigio e vivere una vita di fede in Dio e di fedele 
sequela di Gesù, che si esprime in un autentico 
servizio agli altri. 

 

I discepoli fedeli lavorano diligentemente come 
servitori del Regno, non per ottenere ricompense e 
onori, ma consapevoli della grazia gratuita di Dio  
verso di loro e della necessità di estendere tale  
grazia agli altri. 

Preghiere di intercessione 
Dio che parli nel silenzio, 
aiutaci ad ascoltarti nella luce e nell'oscurità. 

Quando i limiti del nostro cuore minacciano la 
riconciliazione, la speranza e la pace, 
ci rendi nuovamente grazia con il tuo Spirito. 

Dio, che ci aspetti pazientemente. 
donaci la pazienza di aspettarti. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Oh, Dio, tu sei sempre benevolo con noi. 

Fa' che possiamo rispondere al tuo amore 

e diventare una fonte viva di guarigione  

per il nostro mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica,  

oggi e sempre.  

Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 

 

 

 

 

www.carmelites.org.au | Facebook.com/CarmelitesAET 

Instagram.com/carmelitesaet 

www.ocarm.org 

Facebook.com/ocarm.org 

http://www.carmelites.org.au/
http://www.ocarm.org/

